
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 77 del 17/06/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 maggio 2014, n. 911
 
Cont. da n. 809 a n. 811 e da n. 813 a n. 816/92/S - Corte di Cassazione - Bitetto Margherita ed altri 6 c/
Regione Puglia - Competenze professionali alle eredi del legale esterno, Prof. Avv. Carlo De Bellis,
difensore Regione - Riconoscimento debito fuori bilancio e variazione di bilancio.
 
 
 
Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di P.O. “Segreteria Tecnica e
Contabilità” e confermata dal dirigente del Settore Amministrativo di cui Coordinatore dell’Avvocatura
Regionale, riferisce quanto segue.
 
Con D.G.R. n. 4203 del 09/10/1995 furono ratificati sette mandati difensivi conferiti dal Presidente della
G.R. pro tempore in favore del Prof. Avv. Carlo De Bellis per proporre appositi controricorsi per
Cassazione, relativi a procedimenti instaurati dai dipendenti regionali indicati in delibera per il
pagamento di compensi per lavoro straordinario.
Con il medesimo provvedimento, nel quale non risultano indicate le condizioni di conferimento
dell’incarico né il valore della controversia, si dispose di impegnare la spesa di Lire 6.000.000/€ 3.098,74
e di corrispondere al legale officiato un acconto di Lire 2.450.000/€ 1.265,32, oltre oneri accessori ed al
lordo di ritenuta d’acconto, per un totale di Lire 2.973.810/€ 1.535,84; tale impegno di spesa generò un
residuo passivo, divenuto in seguito perento, di Lire 3.026.190/€ 1.562,90 che attualmente risulta non
più sussistenteperché eliminato.
La Suprema Corte, con distinte sentenze del febbraio 1997, rigettò i ricorsi dei dipendenti regionali,
dichiarando la competenza esclusiva del giudice amministrativo e compensando le spese del giudizio di
cassazione.
Con nota del 24/9/2002 e successivi solleciti, le Sig.re Enrichetta Di Ciommo De Bellis e Maurizia De
Bellis, eredi del Prof. Avv. Carlo DE BELLIS, deceduto in data 12/4/2002, hanno chiesto il pagamento
delle competenze professionali spettanti al de cuius per la prestazione resa in favore della Regione,
allegando notule per un importo complessivo di € 17.031,32 al netto di acconto, oltre alle spese per €
911,30, per un totale di € 17.942,62, precisando di non essere, in quanto eredi, soggetti passivi I.V.A. ai
sensi del D.P.R. 633/72.
I predetti compensi professionali figurano tra quelli asseritamente spettanti in relazione a n. 46 giudizi,
per il cui pagamento le Sig.re Enrichetta Di Ciommo De Bellis e Maurizia De Bellis, con istanza in data
18.9.2013, hanno promosso tentativo di conciliazione ex art. 66 L.P. 1578/1933 dinanzi all’Ordine degli
Avvocati di Bari.
Nella comparizione del 16 gennaio 2014 dinanzi all’Ordine forense, che faceva seguito ad altra tenutasi
il 17.10.2013:
- l’Avvocatura regionale depositava relazione, che così si concludeva: “Pertanto, restano da istruire e
liquidare n. 23 contenziosi a fronte dei n. 46 elencati, per un importo, contabilizzato in base alle
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richieste, pari ad € 124.698,12, inferiore a quello di € 238.959,38 indicato dalle Eredi quale totale dei
crediti. E’ necessario sottolineare che l’importo di € 124.698,12 deve essere sottoposto al procedimento
di liquidazione ed è quindi suscettibile di variazione, anche in diminuzione, qualora le parcelle siano
state formulate in base ad un valore di causa diverso da quello risultante dal fascicolo di causa o nel
caso di non corretta applicazione del tariffario o di mancata detrazione degli acconti” e chiedeva ulteriore
termine per procedere alla quantificazione dei crediti vantati dalle eredi De Bellis;
- le Eredi chiedevano il pagamento entro 60 giorni dell’importo di € 124.698,12, senza alcuna
decurtazione da parte della Regione Puglia, con riserva di richiedere gli interessi maturati, e degli importi
già liquidati con determine nn. 338, 339 e 340 del 28.4.2008, con riserva di adire in caso contrario
l’Autorità giudiziaria.
Con DGR n. 189 del 21.2.2014 è stata adottata la “Direttiva per la riduzione delle giacenze di parcelle
inevase relative a compensi professionali da liquidare ad avvocati del libero foro” che al paragrafo IX
detta disposizioni applicabili ai procedimenti di liquidazione relativi agli incarichi conferiti anteriormente
alla L.R. 22/1997, quali quelli inerenti i contenziosi in oggetto.
Le notule presentate per la liquidazione dalle Eredi del legale officiato risultano formulate attribuendo a
tutte le controversie sopra indicate il valore “indeterminato rilevante”.
All’esito dell’istruttoria, previa quantificazione dei compensi spettanti per ciascun contenzioso sulla
scorta dei sottoindicati valori delle singole controversie risultanti dagli atti, assentiti dall’Avvocato
coordinatore, l’importo complessivo da riconoscere quale debito fuori bilancio ai fini della successiva
liquidazione è di € 6.883,21 al netto di acconto, oltre alle spese per € 911,30, per un totale di € 7.794,51.
 
Valore delle singole controversie risultanti dalle domande giudiziali proposte e dai decreti ingiuntivi
concessi:
- cont. 809/92/S - Bitetto Margherita - L. 2.538.650/€ 4.878,76;
- cont. 810/92/S - Cupertino Francesco - L. 9.446.590/€ 1.311,10;
- cont. 811/92/S - De Bartolo Francesca - L. 2.062.895/€ 1.065,40;
- cont. 813/92/S - Larato Michele - L. 4.695.540/€ 2.425,04;
- cont. 814/92/S - Milone Gaetano - L. 4.746.525/€ 2.451,38;
- cont. 815/92/S - Nicassio Nicola - L. 9.307.640/€ 4.806,99;
- cont. 816/92/S - Squillace Eugenio - L. 9.580.220/€ 4.947,77.
 
La citata D.G.R. n. 4203/1995, recante un impegno di spesa insufficiente, ha generato un residuo
passivo divenuto in seguito perento e poi eliminato definitivamente, di talchè occorre riconoscere il
debito fuori bilancio alla luce del pronunciamento n. 32/PAR/2009 del 15/4/2009 reso dalla Corte dei
Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia, su richiesta del Presidente della G.R..
Si propone, quindi, che la Giunta Regionale proceda al riconoscimento della legittimità del debito fuori
bilancio nei confronti delle Eredi del legale officiato di € 7.794,51, con conseguenziale trasmissione del
provvedimento alla Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma
5, della legge 27 Dicembre 2002, n. 289.
 
COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.
- Al finanziamento della spesa di € 7.794,51 si provvede mediante variazione del bilancio del corrente
esercizio, in termini di competenza e cassa, con prelievo dell’importo corrispondente dal Cap. 1110090
(Fondo di riserva per partite pregresse) e contestuale impinguamento del Cap. 1312.
- Trattasi di spesa per cui non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).
- All’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 7.794,51 si provvederà con
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario,
con imputazione al Cap. 1312.

2



 
Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente
atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4.
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di P.O. “Segreteria
Tecnica e Contabilità”, dal dirigente del Settore Amministrativo dell’Avvocatura Regionale e
dall’Avvocato Coordinatore;
 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
DELIBERA
 
- di condividere e fare propria la relazione, che si intende qui integralmente riportata;
 
- di riconoscere il debito fuori bilancio ammontante ad € 7.794,51, per il pagamento di competenze
professionali spettanti alle Sig.re Enrichetta Di Ciommo De Bellis e Maurizia De Bellis, eredi del Prof.
Avv. Carlo DE BELLIS;
 
- di provvedere al finanziamento della complessiva spesa di € 7.794,51 secondo le indicazioni contenute
nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui integralmente trascritta;
 
- di trasmettere il presente provvedimento, a cura dell’Avvocatura Regionale, alla competente Procura
Regionale della Corte dei Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 5, della legge 27 Dicembre
2002, n. 289;
 
- di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa autorizzata dal presente provvedimento
come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n. 28/01 e
s.m.i.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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